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w MDendtce delClTTADlNO lTALlANO 

tH' Indiani osservarono per qualche t~mpo 
qu'ei due uomini, poscia Piuma d'Aqt\ila 
prese l n. parola uon apparente dolcezza: 

..:... ll ritorno degli Huroni nel villuggio 
clellè Isole fu accolto con grida di .lutto, 
disse guardando i capi assisi intorno al 
focolare. Perocché se· i guerrieri portavano 
co'l sè del bottino, venivano ad annunziar~ 
alle, mogli ed ai padri che i loro mariti, i 
loro. figli dormivano sulle rive del fiume. 
E1tìi aon partitì per il paese delle caccie 
fortunate, i valorosi guerrieri! E nondimeno 
fti lagnano perché gli JI\l~QD;Ì Ji di~enticano ... 
I morti non hannl> Ja:gg1ù sclaiav1 che aguz­
zino i loro giavellotti, ca.richino l.e loro ur;• 
mi, e portino la sel~ag!llDa. ESSI accns!).no 
i _loro tigli, i loro ~:m.icJ, :i !or? compagni 
dt noncuranr.a.... Es!n · sdegnosJ, as~ettan0 
che•si mandi a raggitlngerli chi li colpiva 
di piombo o di coltello. I Visi-Pallidi non 
sono imbelli; ~ono uomini e ·p~tgherar~no n 
debito. di sangt\e, : · 

- Huroni, rispose' Gugliell)lo si noi sia­
mo uomini e CQntiamo .tra i vaÌ6rosL Nelhi 
guerra e··sui flutti abbiamo fatto il· nbstro' 
dovere, e coll' aiuto di Dio, !periamo d! 
farlo:ancora. Se il nostro corpo aL t~adisoe, 
se i ne.rvi torillfati cedono a}la vio!~nza .!\el 
dolore, non sarà per questo che llOi1!lol) ab­
biaJl).o d~to i!l tutta la .nostri). j vi~a. eseJ,DljÌQ 
alcuno di valore, Lasoiatemi dire, senza · 
sper~u;a che !,JUeste parole abbiano un' eoQ 

nel\e vostre anime, che non abbiamo punto 
<jisseppellito . l'ascia di I(Uùl'l'a. Da poco 
tempo abitiamo nel Canadà; vi giungemmo 
da. meno di un a.mo, e mai non pensammo 
di dichiarare· la guerra ai Pelli-Rosse': il 

, Grande Onoilz!o h amava. Io vi dico queste 
cose non per nnplorare la· ·vostm compas­
sione ma per farvi comprendere' che con­
dannandoci voi commettete un'ingiustizia. 
Noi non vi abbiamo attaccati, siete voi che 
avete·bruciata Ja·capanna di Giovanni Ca­
nadà è trucidati i nostri serYitori. Che il 
sangue ùegl! innocenti ricada sopra· coloro 
che lo fanno versare l . : ,, 

- l Figlì·Rossi debbòno onorare' i loro 
morti ; le -no1tre · parole caddero n eli' orec­
chio, di· d:ne ·grandi capi, disie Testa Rossa. 

..- Co•iocl;è, domandò Fleuriau, noi mor-
remo domani? · 

-:Domani, ripetè Piuma d'Aquila. 
! Guglielm!l strinse oFleuriau tra le braccia. 
, I due prigionieri stavano per uscire quan:. 

do Giovine Liana_ entrò nella. capanna. 
·- Per il tempo che resta loro dn vivere, 

disa' ella, io sarò la schiava di questi due 
uomini. . 
~- E' il tuo diritto, rispose ·Piuma d'A-

q~Ì1~)ue prigionieri ·furono ri()oodotti non , 
già neUà ~a panna, ·eh. e .fin dal loro· arrivo 
avea,no occupata, ma m un' !(!tra J,Dolto più 
spa~ioJ'Itk Pe~ , timore che ·il. p,ensiero della 
to)'ture loro serbate; facesse· nascere in ·essi 
i. idea di cercare nei flutti una morte ineilo 
dolorosa, &.·inoate.narono. le, loro membra e 
due guerri~ri dei più valorosi furono·· inca­
ricati ~i vegliaro ~u di essi. e di non par­
titsfdaila soglia' de) la· c~panrla. ' . . . 

f:liovifle ,Liaoa. prepaz:(l lEI( q~çciaglone e 
il r~i!o selvll.tico' nella ()a~a~i!à;:.djii. prigio-
nieri, · 

La siovinetta. non piangeva ,Più. Si eareb • 
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be detto che· una . lontana speran?.a la so- - Il giudizio ! il giudizio! 
s.tenesse ad<onta•della pronunziata çbndanna. Egli non penJava punto allo torture'che 
Forse pensava ch!l !11 sua proposte. , male gli doveano. far subire i selvaggi', non· pa• 
accolta da Guglielmo prima della !sentenza · , ventava lo raffinatezze della !tiro 'b:trbarie, 
gli sembrerebbe accettabile , desiderabil~ ma si domandava qual conto renderebbe a 
f\DZi, nel punto in cui varrebbe a rendergli Dio del suo. passato. 
la lib.ertà e a rimettergli il figlio tra le Guglielmo H' iuginocchi'ò, prese tm le sue· 
bracCia. · · la mano del capitano, e con voce ohe dino-. 
: lt marchese e Fléuriau ·parevano accor· tava una profonda commozione ed una fedfl 

gersi appena della presenza della giovinetta. incrollabile, gli disse: 
Durante le l)fe che luro restavano di vita . - Avete ragione, padre mio, l' estrmUà 
essi non volèvano intrattenersi che di Di~ giustizia deve farci tremarè, giaèchè · noi 
· e1 della morte vicina. siamo tutti 'peoòatod dinanzi ad essa. Ma 

i Guglielmo non _aveva perduto jl ferYore. la bontà di Dio e infinità, la sua miseri­
. che per lungo tempo gli ·a,eva fatto desi· cordia ci copre; il Sltrigue dj Cristo ci pro­
d~rare la ruvida veste, dei suoi dotti e s~>nti tegge o la nostra mortù unita al. ricordo 
conipagui dj Léha11: Mà, bisogna confessarlo .della ~t>soione ci sarà contata come il giu· 
!'esiat,mza di .Fleuriau· io 'balla di tutte 1~ · sto castigo rueritatoci colle nostre colpe • 
eventualità; delll\ lotta·· contro i corsari' del · Piangete ma credote, pentitevi, ma non 
cqmmercio; dei viaggi; quella vita ·tras~orsa cessate di ~parare ..... Se noi avessimo qui 
in lontane ter~e. se!lz·a chiese, senza aacer- un sacerdote, curverem~o le nostre fronti 
doti; quelle corse per l'Oceano, quei brevi dinanzi' 1\ lui, lo supplicheremmo di rendere 
riposi in Bt'etagnl\, gli aveano fa.tto nou l' innocenza alla nostra anim~. Noi àilimo 
dimonticare' del tutto, ma trascurare 'i do- soli, ma Gesù, l'eternò sacerdot~. distende 
v(lri imposti ilalla fede. · sopra di noi le sue lmtacia, ... O padre mio ! 

Iu quell'orli sòlenhe, pensando ch'era vi- preg\liamo; Dio ci ascolta, preghiam~.! gli 
cino a ~omparire dina:1zi .al Giudice su p re~ angeli ci circondano, prrghiamo! la morte 
mo, egli si spaventava dt aver cosi' poco ··si avvicina .... s~ntita, in questo , punto mi 
p~nsato a.· Dio, ·e si domandava se poteva 'viei\e un pensiero consolante. Voi udiAte le 
aspettarsi una piena misericordia da ·Chi parole di Liana, sapete a che prezzo mi 
aveva per tanto tempo dimentiae.to. ln quel sarebbe stnta resa. la libertà, Voi avreste 
cuorll ardente, IlOD astante l'età, in quella goduto dol medesimo privilegio se aveste 
fervi(la immaginazione, ·CJ.uel pensiero pigliò acconsentito a ~i vere come gl'indiani, ad 
to~tÒ· l' int~nsità di una cupa disperazione; accettare .le loro leggi e la .loro religione. 
i terrori dell'eternità s'impadronirono del Noi saremo ~unq1]:e martiri, giacchè un' apo-
·vebchio capitano. Fino a quel momento egli · stasÌI\ ci avrebbe salvati .eutrambj. 
av~a' vi~suto colla ·,fronte alta•, credendosi ..... Hai ragione, ~uglielrno, disse_ Fleu· 
onest':uonlo•quant'altri mai; ma, or~-, rian, riau, grazie, grazie, amico. mio, mio figliol 
!lU:nJo il.lll;lgbì:anni spesi ·~enzll. ri0qrdarsi 'Noi. moriremocoraggiost\11\Srite, ·da uomini, r adempimentp ,,degli inJpefioai: dqv~ri d~. dii cristiani, e Dio nella Sl\a· boutà_ ci rioon-
i:iristiauà, 'ei ·;;H~rvò Iii fròìito'"e ilformorò\oon· · 'giuugerà·a colei che perdeinJ:tio; .. ,..,. · 
terrore: (Continua), 
• 
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del.solito.-'Be~to chi può, ed io pure, ore· 
detemelo, alle volte sospiro qual tompo d'oro, 
qùando libero a senza impicci cnntavo co' 
miei oamorot11 sotto il bel cielo d' ltali11 : 
Ora che 11 noi. pii! fulgi<la. - Brilla qua~git'l. 
1!1\, vita .... ; ma sono volati quei giorni·. sì 
belli, ed ecco sòrgore circostanze che s' irn­
pongono all'uomo como i ferri al delhi· 
qu~nte, e lo costringonott ballare come altri 
suonano, Olln come ·vorrebbe egli, E sì che 
qui a Vimnt~ i modi di paesatempo sono 
direi quasi inli1liti, e ve n ha per tutti i 
gua ti; teatri,· ba:l\1, concerti, accatlemio si 
sùccedono ogni dì o più voltè al giorno, 
pìn•chè i:\ ridere, lo sohP.rzare, il divertirsi 
non è prernglltiva di un solo popolo, ma è 
proprietà universale 'di tutte le razze, anche 
della tedesca adunque e di quelle altre cho 
trova'nsi in questa città ad essa frammiste. 
Ma lasciamo la stagione carnovaleaca,, chè 
ve n' ha, anche pil't del bisogno, di quelli 

. che d'cna ·limano occuparsi, e paesi amo a 
vedere che fanno coloro, cui sono affidati i 
destini dell'impero, ed i cui etudii, pt•ogetti, 
movimenti, tentativi e battaglie tanta ma· 
teria danno da ciarlarvi sopra ai giornalisti. x . 

.. Com è. vi . dév' essare già noto, il parla· 
· mento austriaco ai aprirà, col .giorllfl 22 
gennaio. Leggo nell' ortlìne, de) gi~rno: Pro,­
pòsta Steudel sulla crelll,I\1\IO~e de1 cadaveri, 
propoata Richter sulla nduztone della eqe· 
cuzioni fi•cali, nmbedu~ in prima lettura; 
poi ~èguirà il cavallo di batt~~oglia dei eiui­
stri in quMta sessione, cioè il progetto 
Herbst e Wurmbraod sulla obbligatotietà 
delia lingua tedesca. in tutte le protincie e 
frazioni di provincie dell'Impero, progetto 
di cui vi feci cenno nell'ultima mia. La 
posizio:nil d(•l gorerno di ft·onte l\ una tale 
questione il Conte Tanffe l'ha già. precisata 
omai nel 2 aprile 1881, cioè nella prima 
se(tuta che liÌ tenne 111lora. dalla Commis­
sione' per le lingue, quando egli stesso si 
fpoe la domandi\ : Che 0<1811 s'intendesse per 
" lingun dello St11to:~ (Sta•t~prache), e di· 
mo'strò che il voler introdurre la lingua te· 
dcsca ìndiatintamente e nel Parlamento \3 
negli uflicì e nelle diete e dovunque, altro 
non sarebbe che pretendere cos11. impos· 
•lbile coll' attuale stato di cose, mentre 
ogni nazionalità 11i troverebbe lesa ne' suoi 
pili •acri diriiti. Sicchè lo. prima risposta 
del presi(le!lte del minist~ro sa~lt. qu_ella: 

x 
Non è senztL una lmpol'tanza anche per 

questa parte dell' ~mpero ,austro-uug.arico, 
il disco!'SO pronunciato da T!SZft, prea1dente 
del ministero ungherese, in l'isposta 11 quellò 
del Conte Banffy nell' occnaione del capo 
d' ~~onno. Promette esso infatti la riformt. 
della c ... mm·n dei mugOI\ti e dice, che l'a t· 
tua! ministero uon si ritirerà. dopo il voto 
dell' 11 diceMbre sui ml\trimooi misti, ma 
1aprìt comhnttero e sostene_r ~>Lcrilicii per i\ 
bene della patria. E. che cl s111 btsogno dl 
sacri!ioii se si vuòle il •ero b~11e dell'Un· 
gheria, pl'imò fra. i q11ali ~.~~. p~ce, ognuno 
dovrà convenire; ma Hl\Crlfiou d1 un genere 
superiore n. quello cui sembra accen~ar~ 

: Tisza, il qunle volendo regnare colle · Idee 
liberali malamente intese, non fece altro 
che ~eguire i ·priucipii .d~l. tu~ssonismo e 
giudaismo insiem collegati, CbJUnque co~· 
sidèri nn po' lo stato presente dell' U ngberla 
si persuaderà f>~oilmenfe. cho ll v'è ·una 
malattia cui presto bisogna tlppm·re ·Jime• 
dio, e que~la·ril.alattia si:èappunto,la·guerra 
fra le nazwnahtà, prodotto n ne~ ea~a; del 
liberaliQmo, il quale insegtll\ l'od1o <h razza 
e vuole persecuzione e annientamento delle 
nazioni non sorelle. E non è vero . che a p· 
ptitlto nel principio di iJazi.ODIIlità e. nele.U.O. 
culto per parte del liberallsmo si manifesta 
il dietaeco fra Oril!tianesimh da una parte ed 
il mod~rno Paga.nismo, e ç!-iud.ais~o dall'a.l­
tra? E che in U ngher111 Il GJudll;tsmo _s1.a 
potente el in alto che in bas•o, ~oform~ 11 
famoso processo di Tisza-Eqzler,. mformmo 
i progetti oh e si inspirano a l idee ~utt'al,tro 
che cdstiane e degne del . regno d1. S. Ste­
fano. Adunque . ~·ha b1~ogno d1 la v !II'~ 
e di se.orifioi per oonse.gUire alcLt~chò dt 
bene, nlmeno per a_pporre_ ~n ~rgme alla 
ctescente marea: Se 1 oattnh01 racoo~lkranno 
le Jorò forze1 si organizzera.nuo in' partito 
compatto e torte, potranno certo ot~enere .e 
molto. N e è proya il voto contro 1 matrl· 
moni misti, e la gioia oho un ta\ voto.pro7 
dusse .in tutto quel regno. Ma T1sza e ~uot 
compari, dì cattolioiamo pare no.n vogh~no 
uperne o la lotta che essi attendono s1 è 
appunt~ 11er attuare idee ~he fanno a pugni 
·coi prinmpii che quello dtfende. Eppure è 
già tante v. o! te, provato, e lo stato present~ 
di ·cci•e in Ungheda lo ouuferma, ohe ch1 
semina Tento raccoglie tempeste.. 

·Vi .aiuto. 

JJa Voce delta Verità annunziò. che la 
Santità di N. S. Papa Leone XIII con 
atto di sp~ci~le e· so~moil ~Ila .degn~zi,one 
si è compmcmta nommare l EmlnentJSSI!lll) 
suo Segì·etario di Stato Cardin~tle Ludovico 
J acobini Protettore. de"'li ifllporiali R.eali 
Stabilhnenti Nazionali TeutouicL di sll.nta 
Maria dell'Animali.. 

Signorilierbat e compagm, defimte YOI che 
a' Jnteilda per lingua dello l:ltato nella pro· 
sente questione; e certamente uon manchlrà 
cl:ii far !l·' loro òsservare come tale progetto 
a!ki> non llil) che un ·prètestq più o mèno. 
giustifica. to pe·r· pro. voènre !in.anco l~ caduta. 
del. gabinetto attJ:!nlo. Almeno ?OB~ q~i l~ 
interpretano molt1, e quanto . VI c1 s1a. d1 
vero ,B(I\ré:ri~.;e. vedere .. Ci_ò che o_ggi è ce~t~, 
dò!JJàiJI può r10evere cambmmenb esse~z1~b, 
e · 'se · ora . Taaffe hn per sè la mMglo· 
ranza, pochi membr.i potrebbero fArgliela 
perdere, t~nto più. che anche ne\IJ!, Cameri! S. Ecc. Mons. G. ibbon. s arcivesè.ov,o. d, i 
vienneae .CJ sono d1 quelli che stanno attenti R 

.al\e.mosse dei ·colleghi, anche per viste di , Baltimora prima d1 partire da. orna, n­
proprio comodo. Tutti insomnlllo vorrebbero , cevette un breve pontificio con C\IÌ il gapa 
uòmandare, e tutti si credono mandati a gli conferisce il titolo di delegato Apo­
coìreggei'e gli errori altrui cèrtamente come stolico e di Presidente del Concilio dogli 
meglio loro aggrada. Dali~> poli_tioa del mi- . ·Stati Uniti. · 
ni•.tero .'raaffe, è vero, non tutti sono per· Il Concilio sarà tenuto nel nove!p.bre 
auaai; e me9- che meno ! suoi ~~:vve~sari di di quest'anno; · 
ginistra; ·pure •a Toghamo d1re 1! vero, 
dobbiam confessare, che qualche passo verso 
i pl'ineipii unicamente sl\lutari e henofioi Nel giorno dell'Epifania fu pubblicato 

1 del Cdatiàneeimo fu fatto, e in certì punti in Roma un decreto Urbis et Orbis con 
si incomiòcìò ad allontanarsi dalla 'l'ià trae- cui da Leone XIII viene esteso a tutto· il 
ciata da\ lìberalisQlo guidaico. E' poco, e~ mondo cattolico l'ordine già dato . da Pio 
an eh è questo poco non sènza tar a; ·pure,· 
. considera tè le dif!icoltl\ che; .d'ogni parte IX. che i sacerdoti di Roma, dopo cale· 
rigur11ita~o;··goM il. cuore al . pensiero chQ brata la Si\nta Messa, recitassero alcune 
questo ed a!tro. ~he s~ farà . n~n pu? non preghiere, tre Ave Maria, un Salve Re· 
ridondare d1 utlhtà. a1 popoh, 1 quah nella gina ed un Oremus. 
i·eligioue trovano quella madre tenera, che 
ogiwm' veglia al loro bene, difende i loro 
diritti e minaccia i concnloatori di questi. 

x 
Gli eccessi suooeduti nella chiesa, di San 

Giovanni Evangelìata eu•citar(lno l' Ìudigna­
zioùé di tutti e la stampa. cittadina d'ogni 
•colcir.e fu concorde nèl biasimare i colpevoli. 
Ma' come da per tutto, bosl 'anche qui, i 
fogli ';liborali, e giuda!ci' ~péoil\~mente, vo­
lmlno far vedere, che 1 lap1dator1 furono per 
cosi· dire. provocati dal Pa(lre li11.mmerle, o 
ohé alla fin'fine nessnno si sareube lasciato 
correre e. commettere atti così indegni, ~e, 
l'oratore, che parlava appunto del paupe. 

' 'ris!lio, non. avesse dato tutto H torto alle 
classi povere ed ogni ?agiona ai ricchi. Ma 
i ftttti ora si conoscono nella loro genuina. 
storia, e il modo di spìtgarli della Rtampa 

.·liberale fu solennemante smentito dalla 
stampa .oue.sta e cattolica. L' iu~omani del-' 
l' accadqto, il P.liammerle contmu? la sua 
predicazione non senza fara un nassunto 
e terminare quanto avea detlo ~ll ~ra sta~o 
per dire· l&: sera precede? te. Checchè ne Sla 
di .tutto otò; D<ll dobbmmo deplorar~ un 
gmnde • rib~sso. n~li!J: moralit~ con t~ut,o 
progressn d1 princlpn anarchtm ed antJcrr· 
stiani, e. cièi_ tanto pi~ qua~do veggi~mo 

· tanti o tant1 sorgere d1fenson del delitto, 
quando con sfacciataggine e sicumera si 
vuole. scusare' la. colpa del' reo, per ipdos· 
s:trla nll' innocente. Ma non fa d uopo me· 
ravigliarseuA, perchè il mentire è anch'esso 
pel modernismo nn modo di farai qtrada e 
,.mm9,deru~rs il mo~:~do, 

LE SCUOLE ITALIANE ALL' ESTERO 
~tENUTE DAI FRATI E DAI PRETI 

IL GOVERNO l'fALlANO E L1iSTI'fUTO DI PROPAGANDA 

-"--,-
Scrive il corrispondente roml\no del 

Ourriere di 1'orino : · ·' 
Il lì'anjutta_. al~uil.i ~iorni addietro pnh· 

· blicava un artwohno d1scretamente entn· 
siastico sulle scuole italiane all' estero, se· 
condo una relazione data in luce dal Mi­
nistero degli aifari esteri per mandato a· 
vutone dal Parlamento. Il Fanfutt'a non 
diceva verbo però circa . le persone o gli 
istituti che tenevano queste scnole. che 
sono molte, specie in Levante. Ciò mi 
<)iede !In po_' qi S?SP,etto,, ~ap~n~osi che i 
frati, 1 pret1, 1 Jmsswnar! )tali~m o edu· 
cati in Roma che sono m . Orwnte ten­
gono scuole nelle quali si insegna fa lin· 
gua e In. letteratura italiana. 

Volli pertanto procnrarmi questa Rela· 
zione at Parlau1ento sulle scuote italiane 
all'estero, e. la: ebbi e l'ho qui sul mio 
tavqlo. .. 

Ebbene: vi ho trovato che il 90 010 di 
queste s~uole. sono tenute da preti, da 

·tra ti ed anche da' gesuiti, suss1diate da 
)

11'0l)af1anda in buon~ varta o ÌÌl minime 

proporzioni dal governo italiano, par mezzo 
del Ministero degli alfltri. esteri, dietro in· 
stanti sollecitazioni dei ctonsoli italiani al· 
1' estero; i quali; stantiO sui luoghi e co· 
noscendo le cose, sono costretti a dil'o 
che so il nostro idioma .è conosciuto lar­
gamente e parl!\to in Levttnte ed altrove, 
ciò si deve principalissimamonte ai frati, 
e in modo speciale ai francescani. 

Credo che . tornerò a parlarvi di queste 
scuole it!l!iane all' ostero e della -loro im· 
portanza, anche pòlitica, per· ì' Italia. 

Ma intanto non P.osso far a meno di 
segnalare la ingrat1tnaine del governo ita· 
li ano Terso questa Oongrogar.ione di. Pt'o· 
paganda1 che fa, tenere quelle scuole e le 
incoraggm e vi spende denaro. A questa. 
Congregazione il governo sta pèr · cònfi· 
scare. il suo pa.trim~nio. La. Oon~reg'aziouo 
inteutò una causa che e))be vani successi 
nei div~ì·si grac\ì pei'quali pas~ò, inn1111zi 
a.! tribunali italiani. Ora. la si dovrà ~in­
dicare in ultimo ~rado dalla . Oassar.10ne 
di Roma, a sezion1 rimiite, ii .29 del cot­
rentl) gennaio, salvo t}ù eventnale rinvio 
ad altra data. · . 

Se nou esistesse a. Rplna · Uiia Cong~e­
g~r.io~e de Propa,qatJ.d/J ,Fide, il .govemo 
d Itaha, net suo in~~t'iisse politico, doVl'ebbll' 
dar dei milioni alla. S.· Sede, por istituir la. 
Ma questa Prop1Jqatl4à esjste, e .. colle 
rendite .dei suoi beni mantieuò JÌiissionQ.rii 
che insegnano ·aH' estero la lingua italiana· 
sino a far che sia la più nota o la più 

. parlata. in alcuni p:tesi del· Levante - lo 
dichiarano i Oonsoli italiani, - ocl il go­
verno d' Italia si adopera a distruggerla 
togliendo!e i suoi beni! 

Occorrono forse commenti 1 

Governo. e Parlamento 

La barba degli ufliolali. 
Al ministero della guerra, secondo c' in· 

forma. l' Eserèito, ai starebbe redigendo uno 
aohema di decreto, il quale darebbe facoltà 
ai soli ufficiali del regio esercito e delle 
milizie di portare la foggia di barba che 
preferiscono in certi limiti stabiliti. 

4uesta disposizione, già da tempo. preve­
duta, era oramai resa inevitabile io pre­
BGnza. llelle frequenti chiamate sotto le armi 
e talora di breve dorata, degli uftici11li di 
complemento, <lella milizia mobile e della 
milizh territoriale.· · 

La poca opportunità di consentire a que­
ste snle categorie di ufficiali d"ll~ facilita­
zioni e. questo riguardo, ha naturalmente 
consigliato un provvedimento di ordiue go~ 
nerale nel quale fosQero compresi 1\nche gli 
ufficiali d.ell' esercito permanente. 

Notizie diverse 
ll nuovo progetto sulle Banche impone 

agli Istituti di emissione quattro] soli tagli 
di biglietti, e cioè: da L. :15, da. 50, da. 
100 e da 1000. 

- ·La deliberazione del Consiglio dei mi· 
niatri, circa l'art. 100 della legge elettorale 
sarebbe più grave di quanto ~i di(•eva ieri. 

i l B~rsagliere afferma obe porterebbe an. 
che la cancellazione ,di tutti gl' inccritti, i 
quali t1·ascorso il biennio, non pote5sero 
presentare il certificato di aver fatto la se· 
conda classe elementnre. 

Se q uestt. deliberazione fosse vera, a vre b.· 
be conseguenze parlamentari. . 

- La Voce della Verità ~cri ve: 
Il .conte Greppi, nuovo ambasciatore ita­

liano a Pietroburgo, latore di una lettera 
del re Ultlberto por l'imperatore di Russia. 
è partito per la sua d~stinazione. In seguito 
alle miçliorate relazioni tra la Germ11nia e 
la Russw, quest~ nomina ai era imposta, e 
il conte Greppi ti~ne istruzioni per scusare 
la condotta del governo italiano per la lunga 
vacanza laauiata. a· quell'ambasciata. 

- l:li dice che il ministro dell'interno 
abbia in questi giorni spedito una notevole 
circolare riserv 1to. ai prefetti anlll\ condotta 
politici\ e sulla sorveglianza d9i comuni che 
convertono i consigli in lotte personali e d i· 
partito. 

ITALIA. 
Torino - Un caso veramente lut­

tuoso è accaduto l' altro ieri a Torino. Un ' 
cane idrofo!)o aggirandosi per le · vie . della 
città. mot·sicò be.n quattordici persone e poi, 
insggnito, fuggi per i campi. Qu~nt'. altre 
vittime farà ancor~} · 

Roma -La Voce della J?eritd uscita 
martedl scrive : 

Al Quirinille avr(L l,uogo domani un Oon~ 
siglio di famiglia. ed· & questo scqp~ si tr()· 
veranno a Roma 11 due" d'Aosta, Il duca 
e le duche~ij\t di QeDova, · 

.. 

Scopo prinoipa.le di quetto 'conaiglio è lo 
stato interessante della. duohcsaa 'di Genova. 
Si dòvtà trnttara del titolo che dovrà avere 
il futuro naaoituro o dello altre conaeguenze 
ehe il fatto .trae seoo. · 

Milano - Scritollo al Oo1-riere di 
l'orino in 1lata. 7 cot'rente: . · 

Oggi dinanzi al 'rrtbUnlliO Civile ·Corre· 
zion11le è incominciuto un processo interes· 
sante, che per la prima volti\ farli' risolvere 
dali!\ nostra Giurisprudenza la qneat}obe ee 
i de~tinat:lri di lettere priVtLte, o' colol·o èhe 
ne a?essero fatto raccolta, possano pubbli· 
carie e motterle in vendita, senza il-consenso 
dell' 11utore e d~gli n venti CBU&>L da esso. 

Il .signor Pietro Br~mbilla t~~po add!etro 
acqmatava llagli erédl di A. Manzon1 la 
proprietà di tutti i mauosaritti, lettere, eco., 
del grande Milaueae, non che di tutti i 
correlativi' diritti d' autol'e, ontl~ pubblicatè 
In raccolta delle Opere' inedite e ·ràre del 
Mal\zoul, dello,qu~l.i ~ gh\ u~cito u11,vo~umo. 

Oggetto delhi c,•ss1oue f:1tta al 11guor 
Drnmbilla f!lt'ono tutti o singoli i mano· 
scritti, nutografi e non autografi delle opere 
tanto ed i te che in e di te, nonohà delle lettère 
P,roprie del 1\ill\nzoni .. e .di · Ì\ltri cottiìpenti 
Il di h! i epiQtolario, e altre . carte menzio, 
na~~ 11ell' mveJitario. .. · · ,: : .. ,, . · · : .. 

Ciro/l· <;lue. anni, .sono i}.cnv. Hrarnbilla 
ooò pÌlbblici. av:rl$i in~itavt~ i .poà•eijsori 
n11tionali 'lld ested di lelli~re: rlàl .Ma'riz'o\li 
a' volerlo riindttEiro' Il ROUlll 1111' cinllrevole' 
Bin\ghi, che lé. 'avrebbe ordinate insieìne 
alle nioltil altl•tf già possedute. ' 

Nel frattempo apparve un pritho volume, 
(pili tardi s'eguitò· da un seoontlo e dall'atiJ 
nnn~io di un terzo) col titolo: Epistolario 
di A. Mansoni raccolto cd a11notato da 
Giovam1i Sfvr;a - Milano, .Oarr11ra Ed. 

Il Bmmbilln, riscontrando io questa J?Ub. 
blicazione una. violazione, flagrante .del di, 
lui dh·itti - pei quali, avea sborso.to la 
aomma di lira 60,000 - nel .1 febbraio 
1883 notificò al CHrara le proprie proteste, 
ma, non avendo queste ottenuto lin conchi· 
dente risultato, nel maj{giò successivo de­
nunciò lo Sforr.a e 1l Carrs.ra al Tribunale. 
Questo iniziò il processo a termini di legge 
con uu seque11tro dell'edizione incriminata; 
ma non riuscl .a stng~ire che. solo 67 copie 
dei due primi volumi e .3000 copie di fogli 
volanti del terzo. 

Il CM·ra.rn: allora, protestandosi danneg­
giato dal sequestro e invocando ·a.lòuni pre­
(ledenti a suo favore, presentò una contro~ 
querela, conchiudendo per là. revoca. del 
seQUestro o la riserva per i d11.nni. 

Ma il Tribunale non diede corso a queata 
contro-querela, e invece, sulla qu~rela del · 
signor J:ka.mbilla,. rinviò al dibattimento il 
cu. Sforza e il Carrara. . . , 

Questi ultimi, • alla :vigilia di presentarsi 
in 'l'ribunale hanuo dichiarato di riconoscere 
nel signor Brambillà la facoltà .esclusivi\ di 
pubblicare egli. solo lé lettere ·di Manzoni, 
Ma il reato essendo di aziono pubblica, il 
Tribunale prticede egualmente oontro j. si· 
gnoÌ'i Sforza e Carrara, i quali sono difesi· 
dall'onorevole deputato Marcora. 

ESTJ:Jia.O 
Germania. 

Scrivono da Berlino a! Gattlois cbe la 
·notizia della visita del principe imperiale 
al P'tlpa, pubblicati!. senza .autorizzazione . 
dol111 cancolleria dalla officiosa Aqmzia· 
Wotj, dopo aver destato lo sdegno' della 
Nordde.ttlsche All,qemeine Zeitung, darà 
luogo nientemeno cbo a un prOC('I>O per 
alto tradimento. 

Intanto una inchiesta è slnta aporta per 
scoprire chi, con nn dispaccio da Madrid, 
aveva segnalata la notizia alla detta Agenr.ia. 

Il minist~ro •!egli ulfari esteri di lrladrid 
dovè .'!iJDZII accorgersene conlltlare il segreto, 
allo sfortunato corrispondentb di ('ni si', 
prevede la messa in accusa por alto tm-:· 
dimento. Però s1 dice che il eorrlspoudoute 
non avrebbe pubblicato qaesta notizia senza 
il olonsiglio d1' persona eh~ sì credo molto 
prossima all' l mporatoro. Qilosta persòna 
avrehbR voluto con quella pnbblicazione 
impedire nl governo pru~sillno di c1mbiare 
determinazione. 

Bulgaria. 

L' nssemblei\ nazionale bulgMil hn a p pro· 
·vato le modillcazioni alla costitu~ione pro· 
po&~ll dnlministt·o Z:mkoff. . 

Ecco alcuni d~gli articoli modificati od. 
nggiuo~i: 

Art. 6. - Il principe di llulgada , e i 
membri della sua fumigli:L godranno del 
titolo di <: Altezza, » · 

Art. 15. - Le amnistie si faranno mo'· 
diaute leggi. , 

Art. 27. - La reggenza si comporrà di 
tm reggenti. H più vecchio doVI'!\ essere: 
cittadino llnlgaro 'o potrà ess~re eletto dallo. 
madro del priÌieipé mlnorouno .o r.Jal metA• 



br l della eaea; gli ultrl saranno eletti dalla 
rappresentllnta nazionale. . 

Art. 29, - l ·membri della reg~tenzll 
possono oslt'l'll l membri della famiglia, i 
ministri, il presidente e .i membri della 
suprema corto di giustizia onoro petsont~ 
che già t~oprirono ttues:e enricha. 

Art. 35. - La rllppresenttlnza nnzionnlo 
stabilisco l' ap1>nonggto all' orcde del trono 
uppona glnuto alla maggiorltà.. Cosi puro 
per la prin•Jipesdn in caso di vedovanM. 

Art. 44. - Nessuna legge può ca~ere 
promulgntll. o n:vooata o modificata s~nza 
la Slllfziono della rappresentanza nazionale, 
<Iella Oamol'll nlta e d•>l principe. 

Francia. 

I,a rRvislouo de\111 Oostiuziono in Francia 
ù Il pom9 di discordia, cbo potrebbe fina!· 
ment,, fur iuorlra di tllortil violenta. la re· 
publiiìM. G,ft. la toga rovlsio,nlata dello 
sparthitonto ddla San,la ò pronta a convo· 
care· nn grande Oomizio por protestare 
oòotro ja ingiuri!\ iodit·i~.~nta ~11 ~'erry n 
tutti i pl\rtlgiaoi del h{ intera .. ruvislon~. 
Dicono che snrà.'un comizlosolenno;Vodremo 
como. si design·ertinno i pàrtiti. lotunto si 
mettono gl,i.opportupisti, e l ropubb}icanl 
n\odòratl d!l una parte, 1 rndienll dali altru. 
La ,Iott~ sarà. .fiera e supro!Dn, .l'erebè po­
trobbu sorgerò' uno. stato di coso. impossibile 
a· aopporttmi. 

_,.,Gli' operai disoccupati a P11rigi sono 
ben 800. - Ieri essi tennoro una riunione 
pér reclnmnro Il loro diritto al lavoro e 
far nppello ali Il ti volnziooe sociul~. 

Lo acl opero dei cocchi ori continua; oltre 
2000 persistono 11 non voler uccotLare la 
attualo tarltft1. 

DIARIO S.AORO 
Venerd~ 11 gennaio 

s. lginio Pp. m. 

Pagliuzze d'oro 
.E.' se m pro con maggior vi vezza persa­

gullntll dai malvagi la virtù, che non dai 
ùooni fortemouto sostenuta. 

CERVANTES. 

Cose di Casa ,e Varietà 

Per il Patronato. 

D. Giacomo N ussl 1 •• 2. 

Un bell'atto di onestà fn compiuto 
dai Ootnmessi doli' es11ttoria delle imposte 
di Olvidalè, i quali avendo trovato un'in­
volto con entro L. 3.75 e connsoiotooe dalla 
sòpr~soritta il padrone furono aolleeili di 
rcstiluire a questQ l'involto riovoonto ri­
nunciando 11 qualsiasi mancia che veniva 
lorQ insistentemente off~rta. 

Onore ad essi e gratitudine per I' atto 
di onestà insieme e di carità. 

J. o. 
Nelle oro pom. -di ieri, dopo lunga ma­

lattia sopportata con santa ra~segnazione 
moriva in S. Stefano presso Palma dov'era 
parroco dal 1856, il M. B. D. Vinoen.zo 
Monassi, nell' età. d'anni 68 compiuti. 

Lo raccomandiamo alle preghiere dei 
nostri associati e lettori. 

Grassazione. La notte di domenica 
ultima duo t'urfautlnggrodirono certo Pietro 
ForgiRI'i n i mentre al q nanto brillo se no 
tornava 11 casa, e dqpo averlo perco1~o lo 
derubarono del taccuino contenente circa 
30 fiorini. 

l duo aggros~ori furono conosciuti ed 
arrestati. Sono certi Daniele Forgiarini e 
Tomnso Ventorini. Essi confessarono il de­
litto o venne loro sequestrato parte del 
denaro rubato. 

Inoendio. O i sct·i v ono da Oastiona di 
Smurghin in data di ieri: 

O~gi qu.i al~e o~e 11 112 aut. si sviluppò 
nn tnceutho, SI ritiene, per causa acoidtm­
tale. Fn consumato dal. fuoco il locu/e ad 
qso stalla e fienile, coi foraggi in esso rac­
chiusi. 11 danno si o5lcola in L. 700. 

Se non si ebbero danni maggiori Io si 
deva al c~noorso dei .vili ici e d~ ile gnardio 
di Dogano, F,a queste si segnalò per co­
raggio il bravo giOVIIIIO Piazza Ernesto che 

. con gmve rischio, aiutato dai vlllici me­
desimi, penetrò nulla stalla Per una bfeocia 
praticllla dalla parte oppoota alla porta, iu 
lllli er11 $ià Il fuoco, slegò oo11 Vllcoa, e fil 

aalvli. - 11 fabbricato ora di ra11lone del 
Oonte Nicolò. Straasoldo che l' av011 aaslcu· 
ralo; tntto Il fieno e paglia appa1teneva 
nll' afllHuale Piotr~ Oomar il qoale ooo era 
assicurato.. -

Il Segretario comnonle ed i Oarl\binlerl 
non ginns~ro sul luogo che a guerra dnita. 

Non ai pouono distruggere. Q,uoi 
beuedutti frati sono una vera gramigna; 
quando si crede d'averli sradicati qua, fio. 
riscono nuovamente là, e con q uantu vi· 
gore! - Fortuna per tutti O. specialmente 
pei pùverl, chu i moderni filantropi non 
possoua tocoaru i loro intenLi ! Ora, per 
oBempio, Ullll. Società. •li g•1otlluomlni in­
glesi si riunì sotto la prosldonZII di lord 
Ghll'ard per pr jvvude,ro alla restaurusiono 
dulll1 htldia d! Unckf~st nel Devon1 bil·e, la 
quale, tloridlssima sotto il rt>guo dl Edoardo 
il Ooufossore, ora è· in completa rov loa. 
La ~ropost11 di ricostruzione dol Duca di 
Norfulk fu' votRta all'unanimità od nn Oo­
lÌJitato al tJOs.titoi por mandarla ad esogui­
m3nlo. l Boned~Uini cilcoilni da Sons in 
FrantJia; rincqnista1·ono In lugbilterra la 
badi!!-, già. appartenente al loro Ordine, o 
poterono unovameut&· godere alcuni anttohi 
diritti e privilogi oou prosct•ltll. 

Conoorao Branoa. Circa questo tJon­
corso del quale non è gran tempo ci siamo 
occupati lamentando il silenzio che vi ai 
ent fatto sopra, tro,iamo oggi nel Uorl'iere 
di Torino le seguenti informazioni : Già. 
da più dJ un tuuw i signori b'rat~l/l 1Jmam1, 
i noti produttori del ~'ernet, avendo isti­
tuito un concorso con premiO di lire dii!­
cimila, per chi meglio avolgeeso il tema 
sulla « credenza della vita ipercosmica in 
relazione ai costumi morali dei popoli. ~ 
A tutto il Sl dit:embre del testè spirato 
anno, erano pervenuti alla Oommissioue !lg­
giudlcatriee istituita presso questa R. Ac­
cademia Scientifico·letterarill., N. 25 lavori 
di concorrenti. La Commissione ba già. dato 
il giudizio dei lavori presentati, e non 
trovandone.tllcnno meritevole del premio. 
ha rinviato il concorso l\ n nova epoca, sullo 
stesso tema, e credesi con scadenza al S l 
dicembre, del corrente anuo. 

Dall'esame dei manostJritti, questi ven­
nero diviei dalla Oommissione in t1·e classi: 
1. i manoscritti cbe oò per mole nè per 
valore intrinseco sono riputatl <legni di 
considerazione ; 2. quelli cbe svilupparono 
il tema in maniera incompluh; S. quelli 
che più s.i appressarono al successo. Questi 
ultimi sono <luattro, coi segnonti motti: 
« Lode grande mentano i fratelli Branca.» 
- « Dù~O l' OC.laiO, altrove Bi rall UIOA. » 
- «Ex ver·i cum virtute conJull(:tione. • 
- « La tliffusiuoo di dottrine m~toriali-
stiche porta con aò il guasto. , 

Gli autori <li quèste quattro composi­
zioni, la eommiaewno li incoraggia 11. rin· 
uovare la prova del conoorao. 

IL PELLEGRINAGGIO LIBERALE 

Diamo i dispacci deliA Stefani: 
Roma 9 -:- Il tempo si è rasiereunto, 

ma è incerto. Lo. cittil è imbandierata. Molti 
negozi sono chiusi lungo le stra,le cbo per­
comrà. il corteo. Alle o1·e 9,30 il pt·imo 
gruppo di pellegrini mosse da piazza Bar­
burini versò ii Pautbeon. Il secondo gruppo 
lo segue movendo da piazza Tannini. 
Il terzo gruppo li raggiungerà movondo 
da pia'&Zil Esquillno. Folla immensa, grande 
animazione. 

StamÌ10e la famiglill reale, che si recò 
allo ore 9.5 al Pantheon per pregare sulla 
tomba di Vittorio Emll.nuele, fu salutata 
l'iiipettollamente. 

Roma 9 ore 11,15 - Il pellegrinaggio 
riuiid splendidamente. I! immenso corteo 
cou centinaia di bandiere, e circa ott11nta 
mnliiobe sfila ancora lentamoote, ma or. 
dinatamuote. La testa del corteo entrò nel, 
Pantheoo allo ore 11. 

Il Pantheon è parato li In t! o. ed illnmi· 
nato da fiammelle d'alcool e ~andale; pre­
senta un usp~tto imponente. 

Attorno alla cbiesa sonò i reduci. Ap· 
piedi della tomba pure vi sono . i reduci, 
t'rn cui Gin1eppe Possa in uniforme da oil·. 
porale dei granatieri di Oarlo Alberto, ed 
11 cui stamane il Re parlò ntfabilmente. 
Essi ricevono le corone. 

La tomh di Vittorio Emanuele sparisce 
sotto i fiori. 

Il corteo sfila davanti la tomba. Le com• 
missioni depougouo corona d'ogni forma e 
dimensione. LI\ mauife~taziono è rinsclt" 
lm,Ponoute. 

Roma 9 ...;.. Lo sftlamento del eorloo al 
Pantheon llùì alla, oro 1130 p. con ordine 
esemplare. 

LI\ folla immensa dell'Agenzia Stefani 
e moglio precisata dai dispacci particolari 
del g10roali liberali i quali ci danno il 
numero de1 pellegrini in ottomila e altret­
tanti cittadini. Oosiccllé io tutto si aneb­
bero 16 mila persone. Ora si domanda so, 
dopo il cb lasso oh e e' è fJLto, dopo ill fa­
cilitazioni accordate, dopo cbe furono posti 
iu movimento tutti gli ingrauagl;li della 
mACchina ri volnziooar1a pcrcbè H pellègri­
nagglo assumesse proporzioni euorm1, q nulla 
di ì~ri po3sll dii'BI una dimostrn~::wne im~ 
ponente, graziosa como vorroul>o la Ste­
fani a 1 giornali liùomli l i clericali iLa· 
Jiaui pullegrlnaado al Vutieano senza nlauu 
ribasso o pagando di loro bona h11u falLo 
b~n più imponoutl dimobtrazioni di· q uoste 
e non una sol volta ma paroccbitJ volte e 
senz11 dar fastidi nl go\·ern() per la sicu• 
rozza pubblica per Lntularo la q n alo lu 
quost11 circostanza erodette nocoss11rio di 
popol11rll .Rom11 d1 no vero esercì to tra 
gltardie, carabinieri, ispettori e agenti di 
quosturn. · 

Un dispaccio dell'Adriatico dice che 
alla processione di ieu press parte anch~ 
la muasoneria la quale avoa Ili mattina 
pubblicato un m1l.ll1f~sto per invitare tutti 
i r.umpagni ad intervenit·e ondo onorare 
Colui che abolì (sic) il poter temporale. 

Il m•ldasimo dispaccio dico che molti 
peilegl'iui giunti diiVantì alla tomba del 
Jl.e s1 inginocchiarono e piangendo mor­
morarono unti preghiera. ~·ra essi notossi 
il <leputato Sella. l!lcco dei pellegrini che 
han dimostrato ptù buou senso di tutti. 
Saremmo però tJuriosi di conoaèore la pro­
gb i era mormorata dall' onorevole Sella. 

Due incidenti. 
Cosi li racconta l'Adriatico: 
Mentre il corteo procedeva per piazza 

Borghese ad un pellegrino delia provincia 
di Torino cadde 11 turra il rovo i ve r. L'arma 
cbe ora carica esploso. Fortunatamente nus­
suno rim~se fllrito. Ma il panico, per un 
momontQ, fu grande, •.rutti cbe erano là 
attorno si diedero n fuga disperata. 

Poi la voce e gli atti dellu pursone au­
torevoli e dello molto guardie trasrestite 
subito accorse poterono ristnbilirula calma 
e il corteo continuò la sua atruda. 

li seco'ndo incidente llvvenne cosi: 
Qnand•l. una. parte d~l corto> uve" già. 

sfilato davanti la tomba di Vittorio Enla­
nuele, in piazza del Pauthooo avvenne 00 
secondo incidente molto più grue, e ebo 
poteva. avere conseguenze gravissime. 

Oerto Oiavola Viucenzo salito sulla basa 
dell' obelisoo tentò di arringare la folla 
pro o uociando p11rolo irroverenti l\ l Ro. 

r,a folla io fischiò gridando : Abbasso 
abbasso l Accorsero suh1to guardie in gra~ 
numero. Allora il Oiavol& traese di tasca 
ou paio d1 grosse forbici e si tagliò con 
quest~ dnl veslit,o !11 medaglia di pelle­
grino cb~ portava e la gettò cou disprezzo 
nella f ,n tana vicina. 

Poi con gran forza si tirò più colpi al 
petto prima chù le guardie l'avessero af­
ferrato. 

'l'ral\asi di an pazzo, giovane di 24 
anni, nativo <li l'acbino in provincia di 
Siracllllll. Era da qualche tempo disoccu­
pato. (O be l si son mossi a far parte del 
pellegrinaggio anche dei razzi e gente dis­
occupata 11) Le ferite che egtf volle irro• 
garsi non sono pericolose come dapprinci­
pio pareva. Egli guarirà in otto giorni. Fu 
portato allo sped11ia della Oon~olazione. 

I caruhinieri, ai quali tu affidato, do­
vettero lottare per sottral'lo al furore dei 
più vicini. 

l'er la vedova. Borlnzzi. 
Errata-corrige alla lista di ieri. -BJnzl 

Raimondo offri cent. 50 in htogo di L. 1. 
Invece di !lnrcuzzi Michiele leggasi Maroas i 
l!ichieie. Alle offerto iori pubblicato vanno 
aggiunti: . · 

Cancianl L. 2 - N. N. J,, l - Cnaioli 
prof. Luigi L. l - N. N. c. 50 - N. N. 
c. 50 - Ft·llt~lli Fenili c. 50 - Antonio 
Fantoni (Oafi'è Arco Celeste) L. l - Au· 
gu&to Oostant.iui c. 50 - N. N. c. 20 -
Oarlo cav. Kechler L. 3 - N. N. L. 1 -
Antonio Borgbioz c, 50 - N. N. c. 50 -.. 
Fruuoesoo dott. Poppati L. 2. 

Totale L, 200.60. 

10 gennaio 
Grana,qlie 

Grano L. 10.50 11,- 11.50 
Frumento • 17.50 18.- -.~ 
Olnquaotino » 9.50 10.- 10.50 -.-
Sorgorosso ;; 7.- 7.&0 ,;.._._. -.-'-
Castagno ~. 11.- 12.- 14.- lii.-
Fugiuoli dal piano L. 17.- 18.-. -:-.-

Le uova si pagarono da L. 90 a 93 il · 
mille 

TELEGRAMMI 
Suez 8 - Le provenienzo di\ Bombay 

furono ass~~gettute 11 q uamntoua ili 24 ore. 
Berlino 8 - U un lutto m doli' iliipora­

tore in risposta allo. felicita~.ioni della au­
torità comunale di Uetlino pe·t nuovo anno, 
esprime grnnde sodtliiftlzione perchè ii cam­
biamento dell'nono sinsi elMtuato In .cir­
costan~e tali da far apèrnro tempi calmi e 
senza turbumooto: pot; il .mlintenimentò .della 
pace eh o ricevette nh n· nuova gàtaozhi dal 
rapporti personali fraJ aovmòi .nmièl .. 

Lcndra; g - f,o StandCII·d Uil da Oalro: 
Il cognato del M•ihtli fu fatto pri~Jionicro o 
cond•Jttu 11 Oair~1 dic11inrò che il Mahdl 
longi dall'opporsi all' intot·v~nlo delle troppe 
turche vi si assoolerebbe per scacclliro gli 
stranieri. 

Il Dayli Tdeg1·apli dica chti si tiiepara 
nn progetto por il protet1or11to sull'Egitto 
per cinque ~nui. . · , . 

l ministri snrebùoro egiziani, l sotJo•o-
grotari di stato ingleii. · ·· 

Un dispaccio da llurban al Timp.s non. 
crede allo concessioni doi malgasci; fol'mn-
lato iorl l' l\ltro. · . .· 

Lo stesso corrifpondeote soggìunge: ·la 
Regina. del ~Iadaga&car approvò pionilm3titè 
i suoi nmbasoiatori e d!cbiarò che non ce· 
derobùe un pollice di terreno malga$oio~ 

Parigi 9 -Alcani giormtli ·pnbbliclfn~ 
la dichiumzlono dai conservitori svagòttbll ·, · · 
che protestt1no còntro l' uccusa .. di, ésse.re ·: 
protetti dulia Germania. ·· · · , . 

l conservatori voglio1i0 che la ~pàgnn si' . ,_, 
astenga dallo q ueation i este t o li desidéfìì'ùO · 
J' amicizia di tutte l,J potenze. · · 

Londra 9 - II Timcs nelll\ seconda 
edizione ba da Hong Kouw che IJicbot uc• 
cupa Soutay con mille uòmini. · Oonrbet 
resta ad Raooi. Bichot f~ce duo r :cot.:ni· 
zioui oHI non trovò il uemico alla distanzi\ 
d l dieci mi~lia. Hongha11 fu ubbaodonatli. 
Gli ann11miti rientrano numerosi ad Hanoi 
La vittoria dei francesi è dovuta in. gmn 
parte ai disensi fra gli aounmiti e. lo ban­
diere ue1·e elle difesem soltnnto gli avam­
posti lasciando agli nnnamiti difendere la · 
cittadella. l francesi trovarono n Sontuy 
una corrispond0nza comr,romettente fra la· . 
corte di Huè e l funzionari chinasi. · 

Londra 9- Lo Stamlard !la tla Cairo: 
Il cognato del Ma1Jd1. catturato ad EsnJJd 
dichiarò che il Mah,li non. assnnsQ .nicun. 
apostolato religioso; lli runde i I suo paòse 
opdre1so dalle imposte e rovi1H1to tlulla sop· 
pressione della Lrntta degli schiavi; 

Parigi 9 - Un dispaccio di .·oonruo't 
da Haipliong in data 31 dicembre diM ~ho 
un principiO d' iocendw nei magazzini t.lol·· 
l'artiglieria nd Hanoi ha· distrutto qualcbe 
mllteriale. 

Le informazioni precise constatano cl(o 
il nemico ebiJe ~00 morti e 600 feriti' nlhr 
presa di Sontny. lf capo !delle. bandiera 
nere ed uu tuo loogoteuoute fnrono feriti. 
Parecchi offioinli chinesi rimtiséro ucci~i. 

li nemio3 lasc.ò a Suntny 89 cnunoni, 
400 cbilo~:rammi di dinam1to e 150 mila 
cartucce. 

Vienna. 9 - Si assicura cho noi pros· 
almo concistoro l'arcivescovo di Vienna · 
sarà. nominato carJinalo. · · 

- Telegrafano da Budapest che lri polizi11.~ 
prometto un premio di 3000 li orini a . chi.. 
scoprirà l'autore tlel furto alla posta. 

- Telegrafano da Vars~via ello il comi• 
tnto esecutivo nibilista m~ndò lotto re mi· 
naecianti di mol'te ai p; lÌ alti dignitari dell~ 
Stato. 

JN"c;>T'XZXEl ru :acu,u;;;..a. 
10 gennqjo 1884 

ltend. Il. 5 Oto god. l gonn. 1884 d• L. 10.70 • L. 90.75 
id. id l luglio lSU dn. li. 8"8.53 a. L. 88,5$ 

Rend. n;tutr. in cn.rta d11. l!', -19.30 a. L: 19.50 , 
id. in &J.'gento da. F •. 80.68 a. L. 80.60 

l!'lor. etl'. . dp. L, 208,25 a. .L. 208,50 
B~onoanot3 aaat.r. da L, 20!.25 a. L. 208.50 

0Arlo Moro gerente res11onsabile,' 
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·~lE,.~INSERZIOtU·Jer l~_ltalia e per ·1' Estero··-st rtce~e·noT.IsClulivamante all"UtficiD A'nnilnzi ·dal· gMrwlt•. 

• l .,.. 

per . o.u· 
VEl!Jiiii;A nrt 

,. ' .,.~ 

L.1 c,OAA\ ,U~fhb.na. ftrn, unita '~1:& 
iThl\lit' dah.tl;tJJk fU'eparntà scnpolmulo•• 
m111n~:;~ ~~~q:ad~J; •le l'l!a'òlll dl !IT&è i>. 
nn t.U:dr, i. verantef\ti) h Stoumtfeo 
ttlh et'tkaeo elle al p!11illll. t~rende~ttt d' 
a1tì s·,lff4 A.~&ìk'!"n'M di Sl.l)lC.~I\ An,,.. 
reat~l~; tlttail'lità di illgt!stlotae, lnapo. 
ptt!!fh::~ a Sdptntn.ttd da rM1 •~re 
e&li11'a.h. la . tompf'n\.mento ltnl'.uleo 
~Wruf'i;li.st o 1m-tl.\l~t. ·QtieUI che ~tDII.O 
50tfort11t. Vebbrl J'Ol'iodlohe rd !di'Mo' 
ml1·b~, (GNU f\Jo,.t'mt P:lbilt ~ 0 
tarJUll.l;l' elle tolo p116 unllllart la 
tou~l&tcév• d1 dtUl ·ZOrbL 

Dur , oM<hl1.laté 4Ì . cktlo E1Wr 
prima del puto bMt&D.o per 110 .., 
a alto,· la oolt t<l' l 'floY&!letll, • 
meuo por l . npai. · 

i ........ ,.. qnOIIac!leol.,...._ 
... ~ ..... ol hbbllco. 
l't-- .Whl l>ollt,lla L. 1.11. 

lk!>*~ & Oclltt &ll' Clllelt ~ 
aand · ..,1 CIII<Sdl•• 16011•,.. tljl 
éorthl Il. 18 • Coll'....,...._ i(· ilt 
.OnL ~t ..-;•~• ,..,.:l,, 

iiti""Wr .. i .. 

.GU'AlliGIONE. 
Delle fPOSSI OSTiiYATE 

Bronohitllcnte, !nfre<ldnture,·coalip<lzloni.- catarri, abbaii&• 
mento di voofl, tos11q asinina, eçllt\ o.ura, dol:~cl._l•c.Jtlpo ~~ 
t ~Htt·ntU(--'1 t.•tHUr {)o<lelnt\. yro{J/:tt·ato ~~~~l ftlrtn;aciata. 
j\1:\lì~ETTl fia t!dl l'dGce; Mti • .\NÒ: a EIHO:Stano f OÌir~bili ri~; 
sultali C'ho da tlodioi nnni si onengoono. ' .. 

Guardar::ti 1dalle t'alsì11oa-'t.ioni. L. 2.50 al fi.n("(Jn ~:"o n l~tn1zicme. 
Oinq1,1e tlaco·ne ~i ~l)ottiflcono (runohi di po.rtn l'III" !IOBta in tutto 
il Regno; per qua.ntilà minore in vi•! e COl\ t. 50 d ,pld per la 
apoaa postale. , ; · .: 

. DepMito In Ucll ng pmse l'Ufnc.lo, Anoun?.l del Cit-
ta(lino.ltaliano Via G1.rgb1 ,2S U11!lle. 

~s:&S!W!Wo.!l'l'~~'!l!~!!!'t'!l"-"!:.,.'i!'"!·!t""•"!_'!!~!!!"'!!'-~-~~~-:: 

urial ol trovano to.t" 
lo opootalit• nOliluàll 
•' Pl•re. tullll!'lla!rd• 
, menti 0<1 appareoel>i pl~ 
ro...,nti por ehlrdrgia, 
•ln!,liquori,protumerle 

!,,... 

...•....... , ... __ _ 

li~~-LVERE • DENTIF,RIDIA. 
DI. COUALLO 

Noa o' l inconveniente pin rincraeoevolè ohe l' a~ l d1nll 
sporchi l quali guaahno l'alito e cl rendono intollerabHi in 
·oOJllpagnla. Per evitare tale splnqenl>tl stniQ;, procùrate:vi i• 
Potv~re dentifri(jia ~i· ,_corallo, ':L l'ti eolo di~ tutta .. ~onp.d~nza,. e. 

. l'unico che non OOI\Ionga· 'proparntl n"Oolvl. Natta.! denj!, im: 
.pedisce ,la carie "i tutto lo ••ltre malattie ·d olia bocoo. Coll'uoo · 

',della Polvere oora lo, in poohi masi .ai ajrrà la dentatura hi•.Ùoa 
come l' Ì.vopio, .0.i denti piò .negletti acquietano ,in,· poqo _tom~o 

.la loro. robuB!ez .. ,e b>anehelza. La scatola ~ui!loiente por 
aei mesi,· oontos!m! BO. · ' 
'Ven'desi 'all'Utficloannnnai deJ. Oìttadino114Uano, Udine. 

! >~·Aatangendo: ceat. 110 li pooaotw -chiederei iMlatole ' '' 
la un •oli>. ~ ~. '· · ... 

~~----~------------~~--~-

ft:HAIIOI 'O 
lJuou)',PlfttriZtONAT : 

l 'l 
---­............. --~-
1

. .IU .. IIU . 
r.....,._.n.~f'/tllwòìi'WHI 

Ì't.r etM.- Uà bilie' t~ 
alulmo \aat. at ... dsre t\n 
po' Jli JIUù •.eHq pori'II•IG­
nt.ta a al~ il . t.po del· 
l' appitr !t, oi 11n pa' di 
am od late Il\ cn~olo. Pu. 
&&fo alqaante folte il rt.IO!e 
sal legno. cri Wl'lldld eli rlpu­
sarlo anl f'ileU. 
· Pr-eùO ck!1 eulo I!omea 
perlosl~lllU t... 1. 711 8' ll.25. · 
. Pàtm. ~IIft rodìftua 
ce~<!èl!m! llS al ìfclno. · 

J)lpool\f , ..... _l'o.lleh-­
-411 Cl""""- ~~ o.tiN. 

1:·_,__.._m: .L :: : r=•,. : .. ~-~ 

l Wttto iolubile , 
a~fai«A per acoomo-. 

dare cristalli rotti por­
oelldtt Wrf!lglle 11 ogni 
geael'll Clè11ai mi! e. Log­
~tto atiJ)nt,tato pQn ~o le 
·pFep&r&IIOil& . acqUJ8~ 
1101. Dltu votru~a tàl· 

' momte tenaoe da non 
l'Olhpersl pll. · 

li i!acon L. 0', 70. ' 
Dlr1ger.t •u• ttm'bto aunaa&t 

del attah g!orna.le., · ", , 
,~ Obll' •uroeo&o .. dt oo.at. IC 1 tt 

, ept~dlee franoo ovunq'll.l'l ttftt. li ! tarvltlo d111l paccbl p~i&fl, 

{!~.;;!!;::'~~~~~~~;;~~~: 

CONI FUMANTI 
per ·profumare • •ain,tei .. 
tare lo oalo: Si' adoperano 
hrnoia11done la soma1itt,' 
Span4ono .un gradeveliosi· 
.mo od igienico profumo 
atto a corregger• l' aria 
viziata. 

Un' elegll!lte oeatola eon. 
tenente 2:J eoni J,.. l • 

Ag11iungendo eent. 50 ai 
spediscono dall' nftlcio an­
:nunzl dol Cìtradino Ila· 
liaHo via Gorghi N. 28. 

llillc.a.~---1111ìio11.~ .... 

[*AiDì~iiiA-.. 1 
' · reftlfio&ta al ftorl -

Queet'~e, 4l ClòJ.<Il\I •. J~ 
sionr!e i>on f.tlme çOnfi'On(o 
colle l!iA rillomate •g_oall~ ·e· 

l ~tsre ••nol'll eon.uol1sle, ~":'. 
d~ndò 111 liiiUIBitiW gradii IO 
'l"ali"' ill!lil.lle ed &tòmatlelui 

e te pl~ tragranti. . 

l Bottiglia E~ 1:1oaM. d& 
L. 2,6()' p 1,25. - Botticlia 

li Jilonble,, L. l. 

i hf~:/.:4:'i:.J:.:!i~;_- ~ ' 
' ~o~nwmnu.a.-ultiiMM mnif' ~ 

1 ACQUA di CAMELINA 
di Generoso Cllralt 

Per mu10 dt ana 4lrtltl'lu.llllt tt 
, Illorai nretal1 'l\rOtnlLtlcl ~bbl~t 

tt.tennto n& tU61ll& pu l' alt& toe-­
Jttt~ d.a. P~l • q'a6D.te 1e ne 
•9•o : eaa sono m.lr&òlltnentt & dJt.. 
Ai p~ kl~ ~eehio ep&~tC:he hl· Tiie, 
ruoo4an4olapoù6 ao.u•tnllulo••~~t 
tÌUJa.nque p~tè del . Cbrpo; ien4eft.• 
,~._ blan""' I!lorbldi., t lù~ 1\t ua 
-• oorproudiutt,: Goad11a per l' 
....,. tllltoriiÌt. onofitloo3:olè 1 ci .. u 
o; IO: ,.ntfl" nn4on4 ~hlll\lo 
~ &lterune lo •, , rtmr.-. 
~nfe l' &Utò di grat6 odote dal 
..... e 4BUsiotO; upltatll. neJ .flt»o 

=~•:J.:.:~-:.;·1!;~· ~':!: 
•iot· 1 41&Mn• 1~1 ftu~ 
ItJimU Il m&ttmo, aellen.tlll da lotto 

; :,:~-r.::Jjft:~&,~:r~,~~ 
~ee 11a. P"t:ilona ~ ~e. dà . ùn. etllart 
v~rmlrllo i vo"he r~eoe iU 4l iln tOrrO 

: rct,T6Rt&. biU!tb.no 1\.>protmnAre.lè lt&D:U 

Pro••• àl "ffl'l ltÒeàoH!l L. 1.00. 

l 
,Depoalto.,ln .Udine ,pronti l' Vtaclo 

· A.qnnnd dol Oitt«tllno !fallano VIa 

l GoJghi N. 28. Aggittnf6lldO. BO eoni 

1
11 !llll(~h!oe ,c.on .pa..:~oo 1_poL!Ii&lo. · 

lm''pofv'8r8'' .. in'sfit11c1fia''' , .. 

i .l'erf•~.irmtla ~ 
lnuoena alla.· sal )Ile -pmnn• ~ 

. •••li lnfàlliblle '.pér dlsit ~~mi 
=·tnltl !li'lnseUlnJiei-.1: 1<. miei.!! 

.. ~ ~_nlh·l. st.a.rafaggi, fol'mldct ver-§ 
§·,,ni, de\ h~ ·"tante,. 1110Sd1e, 'ar. =s 
E QCÒ,, 6M. Rn~ta pco]l'•rlz.n<• 11:;; 
~ lnògo ln.Mto r.er la pt·•n'n di-~ 

, ii .•tr)tz)one. -' P,mzo delll\ s~n- ~ · 
; tol~ eent. 50 6 L. l. , . ~ , 
·.i .. 'l'rovaal·tuven.liln all' ~tllr.jo;; 
l'Annuiti! de\ UUfatlino · Ital/u ,. 
~ no,: Udine \'la Gorrlil N. 28. 
~, UIIIIIIIIJIIIIIJUJIIIIUJUIIIJIIIIIIIIIHIII!IOOIJ 

r·~ ,l~gart 11\lri. carla, ... dona. "'ano·. 
tar! Hl. o"rnplonl di qul•la•i gonoro: · 
1 or apponrloro <tUit<lrl, Cotrigrafte, ~4r· 
t•llh, ,pruti Cl~u·ren~l 60Q,· Somma •oiO· 
t•liOih d olog•n.a. . 

t•rcuo di claocun• IIIBt 
~biuelt~t eon JIUnle di 'V&ri~ 
dimcnllonl t>•• leg•ro npu 
ocoli d! nri1 gro .. éii'M. 

,;:.:a ad an•lll•i p_er appendere 
-- •olt [,{,.., f), 

. TJnioo ddpoeito por Udin~ e t•rovineie. pro!!T!O l' Uf. 
~JI~ i\llllltn~i ·<lo! gtornnlo Il C.XItadino ltalimw, Udine 
V1a tl·.•• ghi N'. ~s. 

t ~ • -~·-·- ..... ·---.-~--- ., -----~w-.. -~:r&E--~ 

'·.SCHIACCIANTE EVIDENZA 
•. a~:~ ~~t:~}:t;l~~.:~·~l~e~.:~.·:t:t: !:~, ,;~::.:;::·~: ~~~:::~;~,·~~=~ 
rtJt tri'D.I tbl~l ·~·· ptrl••ltti. UIJtr\1. • 

l:...a. 08("..)1\' . .H'Yl'RIO(..)SI.NA% 
,, Qu) àltt.frt•utt ti bt(let• Cl11rl-, mulptl~ttrt iella ula'"., . ._ f!Wr'l .. 

ltiff, 1 CJt • Jar-rt: cqaJtnn l' u111tnna1 .. rtllut; h\tf.\ ..._ •ebttra Cl urrttnl 
• • •HJI dt \Ile it.eu..ra~ll•; rl' 1•11'14.111 l' •rnt. tu~~a • ttlon; rl'la~Srtd('l,ll t 

fii.JlfCftiL t 1! .. Ht111, i l ll41'UCilUrt ~llah drttml-locl alktUnft JII.,IIJfltU 
«•li' lu•n•tn'ollt, 1al•nu. ~tuo ttl.n.ert tlln•l! <llaat&.dM! ati ltrt .Ctrtl t.• 
JtMlbtll ttntr6 h' [tclir.ecirrult.< t!t1id11tUrt l , . 

l ol!t _ptlltimlhM ora t~ulli~n'Jod IIJI&i&ta••M• ~tlHtM' l' •J.l~~ld.t tallé 
nNt" ""'"'•' ttl .thq"IUitlthi!IHn.F ~ttf tenU · Wl' ••l•lbrt&! OreMitrl•••hta t 

·-~'··t.,~~n1h~· ~tÌn~i.''~:~:~t~• nemiralc~, •~• t rl•P11tta\llt tn.Utrt rorn· 
.n,ttu al 4Ult :ìtel nt&OIMtò' ntlta. eltU. di Chlavart, dn. 1ana ttnUu 4' an al 

:;:;:;:iNt'1!~~~:~c:~~~~~~~1~tno~~~~!,p~rt~~~1:-o:l~!~l"&~A~e~~. '~!~:;~~:~!~~ 
~nllnl'l .. 1. ~l •'len.tr 1toop&rtn. la. tHta, nu1 èm»ort&nd., .. l4 4t&lta tttWltt .a 
a.eata, 111 tlfl"t&U' 4~ 'lt\&llllul Mlolut llu!aalmt Jtfll, 

Xed.lal ta10Rtl,!t,n~ultt dt lmnlnn.l'l1 ~~~o\'lnteuU 41 fO.tte le hnmAtfBalt eHt1 

fttlllA rlotti>YAQ'li r l$ tramandi\. ·mMl&UIA fu tld.lcA\A hiiJ'lt!rlbllt, •• f'll. ·ritpar• 
1.11tate U pnno11t.loo: li' lHI.;. uurt• JmmMurl\. t,' antlltt 1posu.h t Hltrtnte, 
scorreaCt •n parte~hi t~ccredltA.U g!nna.H a.tttli\Allltnt liUdleb&, l'lllltarl, dl altJ 

'mq!atr&tl, · 41 Sniu1.torJ, dl t letti al l'llrhu•env, t di ttltbrii~ llthratb t4 ar .. 

;~::ll:-,i~:~c~'!:~~~.i~~~~~!.*nr~·~~1rrl6~~!~. ·::l~~ ~~!!~~:.:~·.t~!~r.~~~:e~·a~; 
d1Urnrra antte lt J!lAla.Ult earltiiAtt dAl tetr.lt tl')t~latnt; cb.t lt emi trani•· ed 
J m"li eutt.nei ~tMt ptl' lncanu tt~~>rllcut i tll.t rlhUt tmmuc•';ilmtnh •t 

::~.ti ~Jtlll t~ai,-•tnt,calflM.e. • u hllp.,.llot 1t ·l•ru~• e~ahh i tllt rUona 
1\l Jtlt 11 ·utantt telon, tta•• tmbn 41 mitOtlt ttktleht ( but il &nUt lt 
~•tnant!l ), ·• flt r~•o. alla et•JltiA itJit&JlfJ:t ••l JAUflt ••ll• .,rhnoJ!o e 
dU ruuU: bttu - ••w. lt.ntt ttr riAT&.rt t •»•1111 taatM Jtr ltlltu.nt a 
lt'urant Ul màr~II1t tw.itru.lcl• .... Cl Ttltr ttatar~ l• Jtn• utkt U tGttdt 
1U\t llt .. lto •Miét.Ult 

Jntat1 u ••• la full ca•ta ~n• nrUk Jll\\ltuaeBh uteri&, t\1 la 
Cl:'tiort.bt' l art. tl rtf! t l&lll1tlaLt, tiJntr lJtmuiCt· l,tllll\11 tlll MaliiiBt 
zr. Ck1Mar4 la ltl1 1H·• viH-ni llll'\ ittt.lmtatt 4&1 marUrh doll' t•Tthrab 
ma.\a.unt, t4 11 tu ea)t rlcaaprt&llnl tl ptlurl• t l&nqint, tn Il .. eh )e&"' 

IIUA j: ~~t~~·~t;::~~~~ .. t:,r ~:' l't:::~1it •;t:l:~t: :.:~~~~::,·w·.tr-tt 
Ltttu.rrltrt, • l' Utlolale 4t1 rntt tltllt. llra•r lhrtllt l't:h 1 llUulaa .. tt 
all' anllllt rtnral• bl rn.lt el filo 11. Qe•n•) Jtl•ftlu iNtlmonln• u~rnt .. 
liuhu •t •hl rltaJIJUr.al 1 4 la dA ,, •trht eYI plb. 1\I'J~A(U. MiiUtra .. 
.... , • •• u. lJ'tllltiÀ tahltt 

1 rtutt dllbhart, " nu eaut• ctuuhntt • h~t•dla.llllt, 1t ti ·tetrJt ulla 
,tllmah. penooa 1ltl1 rntdtthne utllel11.lt elr.~or Mllrtlll earlt, la u.t t.l,lalt •A non ptrhl .. nn! dAtaU.' ·.U ·ttltitlllll coti tllmorttt t •rhll~t:!nll tt\tt rll 
~rhl ~hl!~ uoAir'rr Suptl'lJa, 11t lllt'l'&re ultulmt quelle cb• n•nal&t.tl .. ua 

'lllffnente 1'\1\f'lolf, n~ll' ettrna Rorna, uel11 ,,ra fnuft, ••11• \ell• IUI,..o, 
-t.tll'.orerosa.,Trlutt, tcr.. eec., ebl rl aluLtrebbl a rlulre f 

fla.all p(r tnlt• .la tll'eJtltoMulma tll ront lflncauzo, enttnfe r,!lere' al a.o 
R··~rgimrllto ,r arllgllerl" In ·li~JIOktl!'. Ol.lbtùlendo coatui alla toce della co•cltnzn 
tlcl I.Jrne· del t· umau!ti1, no~ reua di ~l.atnmpnr;, e: dlchli\l'fl.llon•: 111111Upre, firmate, 
··lle dal Mllo· t',)l~uutl!o Rnt1 atr'nlllmo aotdato, si reco e d ra ledo dd poaltlto 
t.l!rat·olo tla. lul.uWnn\11 metllante la Cromolrlooslna. 

lloflll mQltl :~.uni 11' Inutili tl'JIIIUh·l per t'iltvet•e la ~aphrHatr.rn t ·•1d11h 1 e 
rw rltJ.htlrt h tl~rerlll:~ Fnlntl', t.ol llem()I!Oe 11so del tWoùlgloso rrtparato-hliano, 
~~ .. hl pomata che li~Ttitltl, né li sole rlaC1tQ.Ia" tqltl l (.a:prl'l ·:Ili\ R.na. tlrorl~ • 
•.1ellrna di •ahno thl non !•Iii rieonoeccrsl. · '' 'P.oi t,nO di sor.lì!fllitnli f;\LII, Terlftca\Jitl o(tnl ~vlorua, .fl~tnt Qra, qu~r.l1i': 
.!.~:,~::;,;t~:ta0~t o~l~r~~t~.,or~::::~0~l nome del 116ilfo np(lael~n;dt. [frmmnmlo~, 'n 

- 'tt que.sto- 11a 1•ni:gèl·c• lll'~l nomo lfgannl. -

Ct·ntnofric?ai:Ju\··per. c~lt:i•ie Hqulcla. ·L'.: 4 iJ flR~oa - ln p o· ! 
mata , 1 •. ~ .iJ 'Y·Mot.to. ~.:Per Cam·Ji6 L. 4 il tlaet n. j 

ll··pnHito in· !Udine ,,,resso· l' Uf!ic•'o·Arm!ln.; del· 
Oittadìuo Italiano via Vo,·qlli N. 28. 

-~ IL TRAFO~!TORB IT!LI!NO ,n 
.. t\1 DI o1~~~~t~i~~'\[~~~t~t6~ALI . ~ . 

ItfVENTM'lo,DISEGNATld~i M!(iL!Olti' AR.'fiSTilTAUANl 
' J:'ER J;'Rji.FORO DEL'l;EGNO,' METALLO, A V ORIO èoo •. 

··"'" ·~ 
Prerni~to 

oon quattro 

m~darlle ,d 1: 
: Il ronzo •.t)~. 

opp o•! zio n i 
Italiano~~ 

, 1 s~raniere. 

Si pnbbli: 
M 1\CilG e• 
dl'ol~ni il~, 

llnna,-.1\·an· 

co-so, ••tedo• . 
soa, .. q .. nella 
spagnuola. 

.aeoOl'I'ltlìlo da. qualsiasi, 

' •nno (&2 tatoi•J 
·'"'"''"' :(26,\ovQie) 

L. 6.50 · Italia L. 11.00 
' Esteto (anione ,po•talo) :l!~. 12.00 

i Dono 'agli abboniLti 
' Fr., 7.00 ' 

· ~ Un bellissimo d,ise,qno qi t1estellcl,rQt9.1u;lo i la 
p!Ù g,rande fldvità a~ tl·af(lrQ; . ' . 

Gli abhona,mortti al ·riQ~vono all',Ufficfo,:Annunzi 
del Oitladino ltàliano, vla. .11orjJ4:l( ~. li~, .Udine, ove 
si ven.lou~ numeri stipai'~ ti; e: tu~tl ·gli .~~iialli,' oçoo1·· 
rentl p~l' 11• tr,,/tlvo_, .t\1 pr~zzi··segn!IW nal ,oa~~lggo qhe 
8i spea1sce' 'fl•anccx; 11 obj .né 1{11 'rl\lhlesta. ' · .·· 


